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anzolanotizie

Il 7 ottobre si ripeterà, con un appuntamento che non è mai rituale, la 
Marcia per la Pace ad Assisi, l’evento senz’altro più importante dell’anno 
per tutti i pacifi sti che nel nostro Paese vogliono fare sentire il proprio peso 
ed il proprio messaggio di pace ai potenti del mondo. Quest’anno i citta-
dini di Terred’acqua hanno una opportunità in più per partecipare! Grazie 
alla creazione del Tavolo per la Pace di Terred’acqua organizzato da am-
ministratori, tecnici e volontari dei sei Comuni si potrà contare su una più 
effi ciente organizzazione e consentire a molte più persone di partecipare a 
questo incontro. L’obiettivo è quello di predisporre un pulmann in partenza 
da ogni Comune, limitando al massimo i disagi che la trasferta comporta. 
Per partecipare occorre dare la propria adesione tempestiva agli organiz-
zatori, telefonando al n. 051 6502124 del Comune di Anzola o scrivendo a 
martinib@anzola.provincia.bologna.it. La quota è di 15 € a persona.
Partecipa insieme a noi e dai la tua adesione entro il 29 settembre! 
La pace ha bisogno della voce di tutti!

Marcia per la pace di Assisi, vieni anche tu?

Allegato a questo numero:
Anzola siamo noi. 

Partecipiamo al Bilancio con le nostre idee.

9 Intitolazione del Giardino 
di Via Rompianesi a Felicia 
Impastato. Da destra Giovanni 
impastato, la moglia Felicia 
Vitale e il Sindaco Ropa. 
6 giugno 2006. Foto Click Shop

Cari cittadini,

come molti di voi sanno, da anni, fra 
il Comune di Anzola e l’Associazione 
Libera vi è un gemellaggio politico 
e culturale per la comune lotta alle 
mafi e che, seppur con meno ferocia 

rispetto al passato, imperversano ancora in Italia 
e restringono costantemente spazi di libertà e di 
cittadinanza a intere popolazioni del sud del Pae-
se. Il 26 maggio scorso, su invito della Provincia 
di Catania, ho potuto partecipare alla prima na-
zionale del recital “La madre dei ragazzi”, con la 
regia di Marcello Cappelli e l’eccellente recitazio-
ne di Lucia Sardo. Lo spettacolo è un omaggio a 
Felicia Bartolotta Impastato che, con la sua lotta 
ed il suo impegno, portato avanti con tenacia per 
scoprire la verità sull’uccisione del fi glio da parte 
di mafi osi, ha dato un fi lo di speranza di riscat-
to e di cambiamento a 
tutta la Sicilia.

Felicia, con il suo co-
raggio, 24 anni dopo 
l’uccisione del fi glio ha 
visto coronato il suo 
sogno e la verità sulla 
trucidazione del fi glio 
Peppino è finalmente 
venuta alla luce. L’in-
chiesta si è conclusa 
con la condanna all’er-
gastolo di Tano Badala-
menti. Tanti anni sono 
passati, però giustizia è 
stata fatta. Ho assisti-
to allo spettacolo con 
piacere e riconoscenza 
ed ho preso l’impegno 
di portarlo ad Anzola 
dell’Emilia per un nuo-
vo e prossimo omaggio 
a Felicia, nostra cittadi-
na onoraria alla quale 
abbiamo dedicato uno 
dei nostri giardini.

Loris Ropa

I nuovi affari della mafi a

Il 18 giugno scorso è apparsa su “il Bologna” questa intervista a Giovanni 
Impastato, fratello di Peppino e animatore dell’associazione “Giuseppe 

Impastato”. Giovanni ha raccolto l'eredità del fratello ucciso il 9 maggio 
1978. La loro casa di Cinisi è diventata un museo della memoria, un luogo 
simbolo della lotta alla mafi a che raccoglie in pellegrinaggio migliaia di 
persone. La riproponiamo con piacere ai lettori di Anzolanotizie. 
»   Due omicidi in pochi giorni e la preoccupazione del Presidente della 

Repubblica. Cosa sta avvenendo in Sicilia?
Con l'arresto di Bernardo Provenzano la mafi a ha subito un colpo durissimo, 
come non era accaduto neppure quando fu catturato Salvatore Riina. È 
rimasta senza una leadership forte e sta cercando di ricompattarsi. Gli omi-
cidi sono segnali inquietanti: la riorganizzazione potrebbe fare da preludio 
a una escalation di violenza. Non si deve abbassare la guardia.
»   Quali trasformazioni sono in atto in Cosa Nostra? 
Non bisogna lasciarsi ingannare dal folklore dei pizzini. La mafi a è da sem-
pre capace di comprendere e di sfruttare in anticipo le evoluzioni. Si è su-
bito adattata alla globalizzazione e oggi è una multinazionale che fattura 

più di cento miliardi di euro all'anno. In Sicilia 
e nel Mezzogiorno può contare su un sostegno 
maggiore. La classe politica siciliana è collusa, 
il legame non si è mai interrotto. Non sono un 
giustizialista, ci sono molte prove, documenti, 
intercettazioni che lo dimostrano. La mafi a in Si-
cilia continua a guadagnare tanto e senza rischi. 
Al punto che il traffi co di droga è diventato un 
business secondario.
»   Quali sono i nuovi affari?
Le privatizzazioni, innanzitutto. La mafi a ha già 
messo le mani sulla gestione dell'acqua e ora 
punta sulla sanità pubblica che viene messa in 
crisi ad arte. E poi c'è sempre il racket, un siste-
ma ormai istituzionalizzato. Non c'è impresa che 
non sia costretta a pagare in “pizzo” il cinque per 
cento dei guadagni.
»   Al presidente Napolitano ha detto che oc-

corre una nuova antimafia fatta di poche 
celebrazioni e che parta dal basso. Cosa in-
tende?

La cultura della legalità, la memoria, la cele-
brazioni per le vittime sono importanti ma non 
bastano. La guerra si vince sul terreno dell'eco-
nomia. È questo che cerchiamo di far capire an-
che ai ragazzi. Bisogna fare di più per sostenere 
le imprese che operano in modo onesto. Quanto 
fa Libera di don Ciotti ne è un esempio. Si deve 

cominciare a produrre ricchezza dai beni confi scati. Ma è un processo cui si 
frappongono ancora troppi ostacoli.
»   Cosa occorrerebbe fare per innescare un circolo virtuoso?  
Bisogna snellire i procedimenti per l'affi damento degli immobili confi sca-
ti alla mafi a. Con la normativa attuale occorrono almeno dieci anni. Un 
tempo enorme, che blocca importanti potenzialità e impedisce di creare 
ricchezza. Attualmente disponiamo soltanto di un decimo dei beni seque-
strati, la burocrazia è, in questo senso, un'alleata della mafi a. 
»   Suo fratello combattè la sua battaglia attraverso la radio e i giornali. 

Quanto conta l'azione dei mass media nella lotta alla mafi a?
Sono fondamentali, basta pensare alla risonanza avuta dal fi lm di Giordana 
“I cento passi”. I media dovrebbero fare di più e servirebbe un impegno 
maggiore anche da parte degli artisti. La loro capacità di mobilitazione che 
fa bene alla nostra causa. Anche la mafi a sfrutta questi meccanismi e affi da 
la diffusione dei suoi valori a un certo tipo di fi lm e canzoni.  

Gli appuntamenti per i cittadini con le Assemblee pubbliche delle Consulte
Il primo esperimento di Bilancio Partecipativo ad Anzola dell’Emilia è ai nastri di partenza. Stiamo 
entrando nel vivo della fase di partecipazione dove i veri protagonisti saranno i cittadini e le loro Con-
sulte Territoriali. In allegato a questo numero di Anzolanotizie proponiamo un opuscolo per conoscere 
nel dettaglio le tappe e le modalità del percorso partecipativo. Invitiamo tutti i cittadini a consegnare 
alle Consulte di residenza il Questionario contenuto nell’opuscolo ed esprimere così le preferenze sui 
temi del verde, delle piste ciclabili e dei giovani. Le proposte raccolte con i Questionari saranno poi 
discusse nelle Assemblee, dove vi aspettiamo numerosi per scegliere insieme gli interventi da fi nan-
ziare con il Bilancio Partecipativo. Questi gli appuntamenti da non perdere:

Anzola Capoluogo 24 settembre, ore 20.30 Sala Consiliare in Via Grimandi, 1

Lavino di Mezzo 25 settembre, ore 20.30 Centro Civico in Via Ragazzi, 6

S. Maria in Strada 26 settembre, ore 20.30 Centro Amarcord in Via Suor O. Donati, 86

S.Giacomo del Martignone 28 settembre, ore 20.30 Centro Civico in Via Torresotto, 2

È l’ora del Bilancio partecipativo
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q Servizi a domanda individuale. A domanda 
individuale sono quei servizi richiesti direttamen-
te dall'utente e per i quali deve essere versata da 
parte dello stesso una contribuzione. La percen-
tuale di copertura è data dal rapporto fra l'en-
trata complessiva del servizio e la relativa spesa. 
Nella colonna "Differenza" viene indicata la quo-
ta a carico del Comune. Solo per il servizio Nido 
d'infanzia la normativa stabilisce che la spesa, ai 
fini del calcolo della percentuale di copertura, 
deve essere dimezzata. Nella voce “Entrata”, ol-
tre alla quota pagata dall'utente, vengono inclusi 
eventuali contributi versati da altri Enti (Stato, 
Regione, Provincia...). La voce “Spesa” è data dal-
l'insieme dei costi di gestione (personale, acquisti 
e prestazioni di servizi, ammortamenti, interessi 
passivi, imposte e tasse). In azzurro i dati del con-
suntivo 2005.

Il Consiglio comunale ha approvato il 

rendiconto consuntivo nella seduta del 

25 giugno, compiendo un atto molto 

importante in quanto la finalità dello 

stesso è quella di fornire informazioni 

in merito al grado di attuazione dei pro-

grammi, della situazione patrimoniale e 

finanziaria dell’Amministrazione.

Il bilancio completo è disponibile sul sito 

www.comune.anzoladellemilia.bo.it

Conti in ordine: 
approvato 
il Bilancio 
consuntivo 
2006

SERVIZIO ENTRATA SPESA DIFERENZA % COPERTURA 
 

Refezione scolastica Dal 2006 in gestione a MATILDE spa 

378.713,17 464.973,77 -86.260,60 79,09

Nido d’infanzia 391.912,69 497.727,76 -105.815,07 * 78,74 

196.369,39 383.061,74 -186.692,35 51,27 

Centro diurno 58.229,90 162.991,47 -104.761,57 35,73 

56.816,10 163.651,07 -106.834,97 34,72 

Centro estivo Dal 2006 gestito esternamente 

42.931,48 100.237,19 -57.305,71 42,83 

Assistenza domiciliare 15.842,47 152.965,98 -137.123,51 10,36 

13.240,66 138.077,29 -124.836,63 9,58 

Trasporto anziani 2.807,58 20.868,77 -18.061,19 13,45 

2.844,71 21.684,96 -18.840,25 13,12 

TOTALE 468.792,64 834.553,98 -365.761,34 56,17 

690.915,51 1.271.686,02 -580.770,51 54,33

Conti in ordine e approvazione ricevuta dal Consiglio comunale per il 
bilancio consuntivo 2006 presentato dalla Giunta guidata da Loris 
Ropa. In sintesi possiamo dire che sono stati premiati dai numeri gli 

sforzi fatti per contenere la spesa, consolidare e in alcuni casi aumentare i 
servizi socio assistenziali e per l’infanzia, potenziare le attività di accerta-
mento e riscossione delle entrate proprie.
Le cifre dimostrano un consuntivo vicino al preventivo, sia per quanto riguar-
da le entrate che per quanto attiene alle spese. L'avanzo del 2006 è mol-
to basso pari ad euro 317.788,59 su circa 7.556.434,89 di spese correnti 
e 1.405.914,21 di spese in conto capitale a dimostrazione di una capacità 
straordinaria di spesa. Questo a pressione fiscale immutata alla quale contri-
buisce significativamente l'attività di controllo con recupero di evasione (pari 
ad euro 108.749,57). Per quanto concerne l'autonomia finanziaria, il Comune 
di Anzola dell'Emilia ormai gestisce la parte corrente con entrate proprie. 

Sul versante spesa la voce che incide maggiormente è rappresentato dalle 
politiche scolastiche e per l’infanzia con un 23,35%, pari a € 1.764.569,80, 
seguono i servizi sociali con il 15,77% pari a € 1.191.812,94. Sulle spese per 
amministrazione generale, gestione e controllo si è realizzato un risparmio 
di € 327.214,71 sul 2005. 

Per le entrate in conto capitale - fatta eccezione per una piccola per-
centuale da destinare alle manutenzioni ordinarie – si registra una destina-
zione quasi totale per investimenti in particolare per l’ambiente (27,45% 
pari a € 386.156,18), la viabilità (23,03% pari a € 324.000,00) e ancora per 
scuole e infanzia (18,09% pari a € 254.500,00).

Il 2006 è stato un anno difficile in cui vigeva il patto di stabilità che ha 
costretto l’Amministrazione a rinunciare ad una serie di iniziative e di inve-
stimenti. Esso prevedeva, lo ricordiamo, che le spese correnti – con esclu-
sione di quelle a carattere sociale, per interessi passivi e quelle relative al 
personale – non potessero superare il corrispondente ammontare dell’anno 
2004, diminuito dell’8%. Le spese in conto capitale invece non potevano 
superare il corrispondente dell’anno 2004 aumentato dell’8,1%. Comunque 
il primo dato che si evince dal Rendiconto consuntivo è che gli obiettivi del 
patto di stabilità per l'anno 2006 sono stati pienamente rispettati. In que-
sto contesto, la priorità è stata data ai bisogni espressi dalle famiglie che 
vedono una richiesta crescente di servizi per l’infanzia e per l’assistenza ad 
anziani e persone con disabilità. È stato possibile incrementare i servizi in 
questi settori operando sulla spesa corrente mentre per quanto riguarda gli 
investimenti, questi si sono concentrati su opere pubbliche che hanno sen-
sibilmente migliorato la qualità della vita dei cittadini anzolesi. In sintesi, 
il bilancio consuntivo 2006 del Comune di Anzola è oggettivamente sano 
ed oculato, come testimoniato anche dalla relazione dei Revisori dei conti.

Stefano Rotundo
Assessore Politiche Finanziarie e tributarie

61,30 % 

5,57 % 33,14 % 

entrate tributarie entrate extra tributarie
trasferimenti

* La copertura grava per metà sul bilancio comu-
nale, quindi 39,37% rappresenta la percentuale 
di copertura reale

e Entrate correnti 2006
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AZIONE SETTORI SPESA % PRINCIPALI INTERVENTI 

Qualità della vita, coesione sociale, sostegno alla famiglia

Servizi finanziati 
con spesa corrente 
€ 7.556.434,89

Infanzia e Scuola 23,35 Gestione nidi d’infanzia con aumento di 20 posti. 1 Refezioni scuole materne ed elemen-
tari. 1 Trasporto scolastico. 1 Contributo annuale scuola paritaria Vaccari. 1 Sostegno al-
l’handicap scolastico. 1 Progetti di sostegno alla genitorialità e sportello pedagogico.

Servizi socio 
assistenziali

15,77 Contributo al bilancio di gestione dei servizi in ambito distrettuale rivolti a minori, 
famiglie, disabili ed anziani non autosufficienti, (il costo pro capite di 20 euro è uguale al 
2005 nonostante il passaggio al Distretto e a fronte di un aumento delle prestazioni ero-
gate e degli utenti a carico). 1 Potenziamento organico e riorganizzazione attività dello 
Sportello sociale. 1 Potenziamento e riorganizzazione dell'assistenza domiciliare. 1 Po-
tenziamento e riorganizzazione del centro diurno con esaurimento della lista d'attesa. 1 
Contributi a famiglie con disagio sociale e per inserimento al lavoro di disabili e giovani in 
difficoltà. 1 Riorganizzazione del servizio di trasporto per disabili ed anziani grazie all’ac-
quisizione gratuita di un nuovo mezzo attrezzato. 1 Incremento delle azioni di inserimen-
to sociale e di tempo libero dei disabili adulti. 1 Allocazione di una risorsa dedicata ad 
attività promozionali e di sostegno al volontariato anzolese. 1 Gestione cimiteri.

Trasporti  
e Viabilità

6,04 Gestione pubblica illuminazione. 1 Manutenzione ordinaria strade.

Ambiente 
e Urbanistica

7,89 Servizio di sicurezza (Legge 626). 1 Manutenzione ordinaria giardini e aree verdi.

Sicurezza 4,84 Personale corpo Polizia municipale.

Cultura 3,77 Gestione attività promosse dalla biblioteca (corsi, mostre, incontri, ecc.) 1 Riorganizzazio-
ne servizio cultura. 1 Contributi al tavolo per la Pace e per cooperazione internazionale. 1 
Apertura e avvio del Centro Amarcord.

Sport 1,99 Utenze impianti sportivi. 1 Contributo a Pol. Anzolese per attività ragazzi età scolare e 
over 60. 1 Contributo per accesso al consorzio Piscine S. Giovanni.

Sviluppo e crescita

Investimenti 
€ 1.405.914,21

Ambiente 27,45 Acquisto autoveicolo e attrezzature per Protezione Civile. 1 Interventi di bonifica e risa-
namento ambientale.

Scuola e Infanzia 18,09 Ampliamento scuola materna Bolzani. 1 Arredi scolastici.

Viabilità 23,03 Manutenzione straordinaria di strade e impianti di illuminazione. 1 Piste ciclabili e par-
cheggi. 1 Acquisto rilevatori di infrazione e misuratori fissi di velocità.

Sport 6,89 Adeguamenti impiantistica sportiva. 1 Ristrutturazione spogliatoi campo lavino.

Interventi 
settore sociale

3,20 Manutenzione straordinaria cimitero comunale. 1 Riorganizzazione degli uffici comunali 
per apertura dello Sportello sociale.

Cultura 1,42 Acquisto beni e libri per la biblioteca.

Equità fiscale e del sistema tariffario

Pressione fiscale 
immutata

L'ICI è stata mantenuta al 4,5 per mille (tra le più basse della provincia bolognese) sulle prime case e l’aliquota del 6,5 
per mille per le seconde case e le attività.

Incentivazione  
mercato dell’affitto

Si è ulteriormente abbassata l’aliquota per chi sottoscrive contratti a canone concordato o l’utilizzo dell’immobile di 
parenti entro il primi grado e si è stabilita una ulteriore aliquota per le case sfitte. 

Recupero da  
evasione fiscale

Con accertamenti su tutte le tipologie di fabbricati si sono recuperati € 108.749,57. Il margine di recupero dell’evasione è 
ridotto sia per esaurimento delle partite più significative, sia per l'effetto indotto sui comportamenti dei contribuenti.

Introduzione del-
l’ISEE per la deter-
minazione delle 
tariffe scolastiche

L’introduzione dell'ISEE, rappresenta un graduale avvicinamento al sistema tariffario condiviso nell'Associazione Ter-
red'acqua, che dovrebbe essere completato con l'a.s. 2008/2009. Pur mantenendo costante il grado di copertura del 
servizio, si è tentato di garantire un maggior rispetto delle reali capacità contributive delle famiglie, consapevoli dei pre-
gi e dei limiti dei sistemi di misurazione e controllo della ricchezza disponibili.



4 Volontassociate: tocca ad Anzola!
Il 21 e 22 settembre Festa dell’Associazionismo  
e del volontariato di Terred’acqua

Anche quest’anno l’Amministrazione provinciale, i Comuni del territorio e il Cen-
tro Servizi per il Volontariato (VOLABO) promuovono la Festa Volontassociate 
2007. Come nelle passate edizioni l’evento si articolerà su tutto il territorio pro-

vinciale, in diverse zone della provincia. Per l’Associazione intercomunale Terred’Acqua, 
che aderisce per il terzo anno all’iniziativa, la festa si terrà ad Anzola dell’Emilia nelle 
giornate 21 e 22 settembre 2007 in Piazza Berlinguer.

L’iniziativa si propone di far conoscere l’ampio ed articolato mondo dell’associazioni-
smo e del volontariato, aumentare gli scambi reciproci a livello locale e mobilitare nuove 
energie. Sarà anche l’occasione per incoraggiare la partecipazione e l’interesse dei più 
giovani alle attività promosse dai numerosi gruppi che operano a livello locale. 

Il 2007 è l'anno europeo delle pari opportunità ed è attorno a questo tema che la 
nostra Associazione intercomunale ha deciso di articolare il programma con iniziative a 
carattere multiculturale e intergenerazionale, con eventi di approfondimento sul tema 
delle pari opportunità per tutti, valorizzando le peculiarità delle diverse realtà che hanno 
aderito. Solidarietà e collaborazione fra associazioni piccole e grandi, gruppi giovanili, di 
donne, dei diversamente abili e degli immigrati. L’appello a partecipare è rivolto a tutte 
le realtà del terzo settore, oltre 40 sono quelle che hanno aderito e che coinvolgeranno 
bambini, ragazzi e adulti nelle più svariate attività ludiche e di approfondimento tema-
tico.

Il 21 settembre si inizierà nella mattinata con Laboratori creativi di manipolazione, 
giochi da tavolo, pittura e riciclo della plastica, esperimenti scientifici, drammatizzazioni 
di semplici copioni teatrali ed altro ancora. Nel pomeriggio burattini per i più piccoli e 
musica per le famiglie. 

Il 22 settembre è previsto, alla mattina, un Seminario sull’ importanza dell’ alimenta-
zione e dell’attività motoria per prevenire e combattere l’eccesso di peso e le malattie 
correlate a cui, nel pomeriggio, seguirà una pubblica dimostrazione di primo interven-
to di soccorso. Sempre nel pomeriggio sarà anche possibile effettuare uno screening 
antropometrico per la prevenzione dei rischi da cattivo comportamento alimentare. 
Non mancheranno momenti ricreativi con una Caccia al tesoro, la presentazione del 
libro Donne emigranti nella tenda araba con tea e pasticcini tipici. In Sala Polivalente 
l’ operetta La vedova allegra interpretata dagli allievi della Scuola Leonard Bernstein e 
conclusione della festa con un grande concerto di gruppi giovanili.

L’ospitalità di questo evento ad Anzola è curata dalla Consulta del volontariato Anzo-
lese in collaborazione con il Servizio socio-assistenziale del Comune. 

Per ulteriori informazioni ci si può rivolgere al Servizio Interventi Socio-Assistenziali, 
Comune di Anzola dell’Emilia Tel. 051/6502124 – martinib@anzola.provincia.bologna.it 
oppure visionare il sito www.volontassociate.it

Urp informa

Agevolazioni sulla bolletta dell’acqua per le famiglie con ISEE sotto i 
10.000 euro
ATO 5 - Agenzia di ambito per i servizi pubblici di Bologna ha previsto per l’anno 2007 
un’agevolazione economica sulla tariffa del servizio idrico integrato per i nuclei familiari, 
anche composti da un’unica persona, che hanno un reddito ISEE annuo inferiore o uguale a 
€ 10.000. La domanda di agevolazione per gli anni 2006 e 2007, dovrà essere redatta sull’ap-
posito modulo disponibile presso l'Ufficio Relazioni con il Pubblico o sul sito Internet del Co-
mune. Entro il 31 ottobre 2007 dovrà essere presentata all’URP allegando l’attestazione ISEE 
ed una copia di un documento di identità in corso di validità. Il rimborso per entrambi gli anni 
sarà corrisposto agli aventi diritto direttamente nella bolletta del servizio idrico integrato.

Iscrizione ai servizi per l’anno scolastico 2007/2008
Si ricorda ai genitori che fino al 6 settembre saranno accolte le domande di trasporto, an-
ticipo e prolungamento dell’orario scolastico e l’eventuale richiesta di riduzione della retta 
per la refezione. Sarà possibile effettuare le iscrizioni ai servizi scolastici direttamente sul sito 
Internet del Comune oppure presso l’URP. Si precisa che, in caso di bambini già frequentanti 
le scuole del territorio, le richieste di servizio mensa e trasporto non vanno rinnovate poiché 
rimangono valide per l’intero ciclo scolastico, salvo espressa rinuncia.

Agevolazione per le famiglie con più figli a scuola 
Da quest'anno la Giunta Comunale ha introdotto gli sconti pluriutenza a favore delle 
famiglie con più figli iscritti ai servizi scolastici (refezione scolastica e nido d’infanzia) e 
che dichiarano un reddito procapite (calcolato al netto delle rette stabilite) inferiore a € 
7.087,27 annue (€ 590,60 mensili). Sono previste le seguenti tipologie di riduzione:
- 20% della retta - in presenza di tre o più figli iscritti al servizio di refezione scolastica e al 
nido d’infanzia comunali, per ciascun bambino iscritto; 
- 10% in presenza di due figli iscritti al servizio di refezione scolastica e al nido d’infanzia 
comunali, per ciascun bambino iscritto. 
Per le famiglie monoparentali (come definite dal Regolamento suindicato) è confermato 
un abbattimento dal reddito di una somma annua  pari a € 3.500,00. 
Si ricorda che l'eventuale domanda di rideterminazione della retta scolastica va presen-
tata entro la scadenza del 6 settembre 2007, utilizzando l'apposito modulo allegato alla 
scheda informativa.

La Commissione per la qualità architettonica ed il paesaggio è on-line
Da alcune settimane l'Area urbanistica del Comune ha messo a disposizione dei cittadini, 
on line, i verbali delle sedute della Commissione per la qualità architettonica ed il pae-
saggio ed il calendario delle sedute previste per tutto l'anno 2007. Per consultazione è 
sufficiente collegarsi con www.comuneanzoladellemilia.it , sezione Casa e territorio della 
Guida ai servizi.

la 
bacheca
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a cura del 

Servizio Cultura 

æstate con noi!

›  Sabato 15 settembre ore 21.00 
Concerto dei gruppi rock a cura 
dell’Associazione Agma 
Centro Civico Lavino / Parco Vignali

›  Domenica 16 settembre ore 21.00 
Musical del Gruppo Teatrale 
La Ragnatela 
promosso dalla Parrocchia dei Santi 
Pietro e Paolo di Anzola

›  Sabato 29 settembre ore 21.00 
Concerto della violinista 
Silvia Tarozzi con le Siluet
Via Schiavina

Organi antichi, 
un patrimonio 
da ascoltare
Concerto a Santa Maria 
in Strada il 9 settembre

I 330 organi antichi conservati nelle chiese del 
territorio bolognese rappresentano un patri-
monio unico al mondo la cui stratifi cazione 

storica ed eterogeneità stilistica sono un’ inesti-
mabile fonte di studio e di fruizione sia artistica 
che spirituale. L’idea di porre in risalto, attraverso 
concerti, l’immenso patrimonio culturale rappre-
sentato dagli organi storici nacque nel 1988 da 
alcuni operatori culturali che affi darono la dire-
zione artistica del progetto al maestro Andrea 
Macinanti, docente di organo al conservatorio 
di Bologna e apprezzato concertista. Dopo due 
anni di attività e a seguito del successo ottenuto, 
gli ideatori della rassegna concertistica fondaro-
no l'Associazione "Organi antichi: un patrimonio 
da ascoltare" alla cui esistenza hanno in seguito 
contribuito anche gli enti pubblici (Provincia e 
Regione) e alcuni sponsor privati.Oltre alle mani-
festazioni concertistiche, l'Associazione ha curato 
il censimento del patrimonio organario custodito 
nel territorio della pianura (110 strumenti) grazie 
anche alla collaborazione di Oscar Mischiati, il più 
stimato esperto del settore, provvedendo inoltre 
ad una accurata archiviazione fotografi ca.

›  Domenica 9 settembre
Nell’ambito della Festa patronale 
della Beata Vergine di Santa Maria 
in Strada, concerto nell’ambito della 
Rassegna provinciale Organi Antichi 
con musiche di Andrea Lucchesi 
(1741-1801), maestro italiano alla 
corte del Principe Arcivescovo di 
Colonia.

›  Programma
Sonate e Divertimenti per organo da 
La passione di N. S. Gesù Christo 
(Trascrizione di G. B. Columbro), 
Testi di Pietro Metastasio - Bonn, 
1776. 
Organista Giulio Mercati, Soprano Paola 
Manfredini, Alto, Alessandra Vavasori, e i Soli-
sti dell’Orchestra Barocca di Cremona: fl auto 
traverso Giovanni Battista Columbro e clavi-
cembalo Marco Vincenti.

Il Festival di San Valentino 
fa tappa ad Anzola

Il Festival di San Valentino nasce nel 2001 a Terni (il cui patrono è San Va-
lentino) ed è riconosciuto come evento di promozione e diffusione della 
musica italiana, in particolare della canzone d’autore. Seguitissimo da 

tutto il mondo proprio grazie al suo sito che ad oggi conta oltre 3.500.000 
accessi, in cui è possibile vedere anche in diretta on line le esibizioni degli 
artisti a partire dalle fasi successive alle audizioni preliminari, come gli ap-
puntamenti dell’accademia artistica interattiva, le fasi semifi nali e la fi nale 
del 14 febbraio 2008.

Il Festival di San Valentino organizza per domenica 23 settembre 2007 
un’audizione nel Comune di Anzola dell’Emilia. A partire dalle ore 15.30, 
fi no alle ore 20,00 in Piazza Berlinguer si esibiranno gli aspiranti artisti e 
i gruppi emergenti che verranno ripresi ed inseriti nel sito internet della 
manifestazione all’indirizzo www.festivaldisanvalentino.com, alla pagina 
“audizioni preliminari”. Gli artisti potranno esibirsi con cover o brani inediti 
con il supporto di una base musicale su CD oppure interamente live.

L’audizione è gratuita ed organizzata dall’Interamna Productions, ideatrice 
della manifestazione, in collaborazione con l’Assessorato alla Cultura del 
Comune di Anzola dell’Emilia.

Per la partecipazione è richiesta una prenotazione che può essere effettua-
ta compilando il form di iscrizione presente nel sito internet del Festival di 
San Valentino oppure telefonando ai numeri 0744.409703 – 349.4634938

Nella stessa giornata del 23 settembre 2007, alle ore 21.30, si esibiranno 
alcuni degli artisti fi nalisti delle precedenti edizioni della manifestazione, 
tra cui Roberto Parisi in arte Pollice Verso, protagonista della scorsa estate 
radiofonica con il brano “Voglia di voglia”.

Indipendentemente dai risultati ottenuti dalle giurie tecniche, l’Interamna 
Productions segue con cura tutti gli artisti nel loro diffi cile cammino nel 
mondo della musica offrendo loro la più ampia disponibilità nel mettere a 
disposizione le proprie competenze.

Durante la serata verrà letto il messaggio augurale del Presidente della 
Repubblica a tutti gli artisti partecipanti al Festival di San Valentino. 

e Dall’alto verso il basso:
I giovani di Agma. 
Alcuni momenti del musical 
del Gruppo Teatrale la 
Ragnatela. 
Le Siluet e Silvia Tarozzi.

r In basso a sinistra: l’organo 
Traeri di Santa Maria in Strada. 
Foto Archivio Comunale.
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Fiabe all’aperto 
A cura del Servizio Cultura del Comune

›  Martedì 28 agosto 20.30  
Fiabe di fine estate  
a cura di Daniela Fini 
Giardino della Biblioteca Comunale 
Anzola dell’Emilia

›  Martedì 4 settembre 20.30  
Il signor Aquilone e la nuvola Olga  
a cura del Teatro Ridotto 
Centro Civico S. Giacomo del Marti-
gnone

›  Domenica 16 settembre 16.00 
La strega Michelina  
a cura del Teatro dello sguardo del-
l’Associazione Teatrinidipendenti  
Centro culturale polivalente “Amar-
cord” Castelletto di Anzola dell’Emi-
lia

Cercasi idee per spazio 
web dedicato ai giovani 

Progetta con noi un contenitore di informa-
zione dei giovani e per i giovani.

Cercasi sito per i giovani... ovvero uno spazio 
web dedicato a chi cerca informazioni e a chi le 
vuole mettere a disposizione dei coetanei. 
Usa la tua creatività, suggerisci il nome e i con-
tenuti, partecipa alla progettazione del sito. Può 
essere una buona opportunità per trascorrere 
un'estate diversa! Contatta gli operatori per dire 
la tua.

Hai deciso di collaborare? invia un email a 
martinib@anzola.provincia.bologna.it entro la 
prima settimana di settembre. Il sito potrà 
contenere: notizie su formazione, studio e/o la-
voro in Italia e all’estero; volontariato; informa-
zioni locali su eventi sportivi e musicali... e chi 
più ne ha, più ne suggerisca!

i diritti dei piccoli

Il 31 agosto Renato Bizzarri, Diret-
tore didattico dell’Istituto com-
prensivo E. De’ Amicis di Anzola, va 

in pensione dopo quarant’anni vissuti 
nel mondo della scuola, di cui ventisei nel 
ruolo direttivo. Bizzarri è anzolese di nascita 
e di esperienza professionale, qui ha insegna-
to per un lungo periodo, dal 1969 fino all’81. Nel 
2005 chiese di rientrare ad Anzola dell’Emilia dove ha 
diretto l’istituto comprensivo fino ad oggi. Presenza discreta, a volte 
schiva ma sempre attenta e sensibile, ha accolto l’invito della redazione 
di Anzolanotizie per parlare un po’ di sé e della sua lunga esperienza. Lo rin-
graziamo e gli auguriamo di poter realizzare, ora, tutti i sogni che gli sono “rimasti 
nel cassetto”. 

»   Direttore, come interpretare il suo ritorno ad Anzola dopo tanti anni e quali 
cambiamenti ha riscontrato?

In effetti era mio desiderio concludere l’esperienza professionale nel mio paese e sono 
felice di averlo potuto fare. Mi interessava riallacciare rapporti con il territorio in cui 
sono cresciuto ed in cui ho maturato la mia esperienza di insegnante. Ho trovato 
molte cose cambiate, la più rilevante è senz’altro la grande presenza del volontariato molto cresciuto 
in questi anni sia quantitativamente che qualitativamente. Il mio sforzo è stato quello di raccogliere 
un rapporto che già si era avviato fra questo mondo e la scuola, e di consolidarlo. La presenza di 
tanti volontari che hanno arricchito l’offerta formativa della scuola ha creato, mi pare, reciproca 
soddisfazione ed ha rafforzato la relazione fra la scuola ed il suo contesto sociale. Una menzione a 
parte merita il volontariato dei genitori, la cui attività ha reso possibile le feste scolastiche, momenti 
veramente importanti e positivi. Per quanto mi riguarda, lascio il lavoro ad Anzola ma mi piacerebbe 
continuare ad essere parte attiva di questa comunità.
»   Cosa pensa della situazione della scuola oggi?
La situazione della scuola oggi è molto difficile. I problemi ci sono sempre stati ma forse in passato 
la situazione era meno complessa. Oggi la scuola è chiamata a fronteggiare delle emergenze impor-
tanti come l’immigrazione massiccia e la crisi generalizzata della famiglia. Ai bambini e ancor più agli 
adolescenti mancano spesso punti di riferimento forti e la scuola nel suo complesso, con gli educatori 
in prima linea, deve riempire dei vuoti importanti contando su risorse limitate e scontando troppa 
incertezza sia sul piano amministrativo che su quello degli orientamenti didattici. Pensando al futuro 
della scuola mi sembra che la via possa essere quella di affrontare progressivamente le problematiche 
che si presentano senza dare mai per acquisite le “conquiste“ del passato. Tutti sappiamo che i mini-
stri passano, i governi cambiano ma la scuola la fanno e la faranno sempre gli insegnanti. Per questo 
è importante che gli insegnanti abbiano fiducia in se stessi, sappiano guardare lontano, capiscano 
quanto sono importanti per la vita dei ragazzi e non rinuncino mai al proprio ruolo di educatori anche 
di fronte alle situazioni più critiche o ai problemi a prima vista insormontabili.
»   Nelle scorse settimane le scuole di Anzola hanno fatto cronaca per il considerevole aumento 

dei bocciati: su 254 studenti delle scuole medie, 18 dovranno ripetere l’anno. 
È un campanello d’allarme che riguarda sia la scuola media che quella elementare ma, come ho già 
avuto occasione di affermare pubblicamente, la situazione di Anzola è generalizzata. Senza mezzi 
termini penso che la bocciatura sia una soluzione sbagliata a problemi veri. Non sempre infatti la 
scelta di bocciare uno studente delle medie, e ancora più delle elementari, ha una valenza pedagogi-
ca. Spesso è controproducente e comunque, in quanto tale, non consente un effettivo recupero del 
ragazzo. Il fatto che gli organismi scolastici deputati abbiano scelto la bocciatura per tanti alunni è 
un fatto che non va sottovalutato, è anche segno di una ricerca di soluzione a problemi evidenti che 
però mi auguro possano trovare presto risposte diverse.

A cura di Patrizia Pistolozzi

Anziani e bambini, per un giorno compa-
gni di gioco nelle “olimpiadi senza età”

Mercoledì 20 giugno, a conclusione di un percorso creativo/espressivo 
realizzato tra i bambini della scuola materna T.Bolzani e gli anziani 

della Casa protetta Villa Zambeccari sono state organizzate le “olimpiadi 
senza età”. Tutti pronti, si formano le squadre e la gara ha inizio: canestro, 
bowling, corde colorate, cerca il colore e, a grande sorpresa, il tiro a segno. 
Ci sono stati momenti commoventi in cui i bambini hanno aiutato i nonni 
in carrozzina o impacciati nei movimenti e viceversa. I nonni più esperti 
hanno dato una mano a sciogliere i nodi complicati nel gioco con le corde, 
senza imbarazzi reciproci ma con tanto entusiasmo da entrambe le parti. 
Non sono mancati i momenti divertenti come ad esempio nel tiro a segno 
che consisteva nel centrare un bersaglio con il lancio di palloncini ad acqua. 
Non è mancata nemmeno la premiazione dei vincitori con grande festa fi-
nale. Visto l’antusiasmo ci impegneremo a fondo per continuare il percorso 
avviato perché esperienze come questa, se vissute con naturalezza, aiutano 
a sviluppare valori importanti quali il rispetto, la solidarietà, l’amicizia e 
l’aiuto reciproco. E fanno bene a tutti, grandi e piccini. 

L’animatrice Graziella C. e le maestre Nadia e Giusy

Tanti auguri Direttore
L’Amministrazione Comunale desidera ringraziare il dirigente 

Bizzarri per la preziosa opera svolta sul territorio, caratteriz-

zata da grande professionalità, apertura mentale e saggezza 

insieme, qualità che ci auguriamo continuerà a mettere a 

disposizione della comunità anzolese.

È importante il diritto all’istrzione perché nella vita bisogna 
sapere: cantare, scrivere, la storia del nostro popolo, leggere le 
carte, scoprire come vivono gli animali, le altre lingue e leggere.

Perché leggendo si possono scoprire  
i fatti che succedono nel mondo.

9 Il diritto all’istruzione di Nazha, Monica e Francesca.
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Piano Urbano del Traffi co
Gli interventi previsti nel capoluogo

Su Anzolanotizie del febbraio scorso abbiamo passato in rassegna gli interventi previsti nel Piano 
Urbano del Traffi co a Lavino di Mezzo, in un prossimo articolo esporremo le opere che interes-
seranno le frazioni di San Giacomo del Martignone e di Santa Maria in Strada: ora verifi chiamo 

quanto stiamo realizzando per l’anno 2007 nella frazione Capoluogo. Una parte signifi cativa dei prov-
vedimenti consiste in sistemi strutturali per il contenimento della velocità dei veicoli, con particolare 
riferimento alle direttrici principali di accesso all’abitato. Si tratta di una delle esigenze più sentite 
dagli anzolesi che ci richiedono provvedimenti incisivi su questo fronte. Per rispondervi abbiamo 
previsto la realizzazione del rialzo di tutta l’intersezione via Terremare – via Santa Clelia Barbieri e 
l’installazione di una serie di dissuasori ottici di velocità (pannelli che segnalano la velocità a cui 
si sta viaggiando) in via Lunga, via delle Terremare e Via Emilia fronte Carpigiani. Anche nelle zone 
interne, dove spesso la velocità è eccessiva in relazione al contesto, abbiamo predisposto numerosi 
provvedimenti. Stiamo istituendo una zona 30 km/h che ricomprende le vie XXV aprile, XX aprile, 
Pedrazzi, Benati, Calanchi, Dossetti per rallentare ulteriormente i veicoli nell’abitato. Realizzeremo 
anche una serie di attraversamenti pedonali rialzati nelle vie Baiesi (in due punti), X settembre 1943, 
Rumpianesi, Zucchini, Bonfi glioli per rendere più sicuri i pedoni. Stiamo progettando la realizzazione 
di percorsi pedonali sicuri in alcune vie che, in tutto o in parte, ne sono sprovviste: in particolare in 
via Pertini, Grandi, Zavattaro, Zucchini e in alcune porzioni di via Schiavina e via Chiarini. In alcuni li-
mitati tratti la realizzazione dei nuovi marciapiedi potrà rendere necessario istituire alcuni sensi unici: 
se da un lato stiamo verifi cando quali di questi provvedimenti siano strettamente necessari, dall’al-
tro siamo convinti che sia i nostri ragazzi quando vanno a scuola sia tutte le persone con diffi coltà 
motorie meritino maggiore attenzione e protezione delle nostre automobili. Rimanendo in tema di 
sensi unici, abbiamo ritenuto opportuno invertire i sensi unici attorno al giardino Gigina Querzè per 
ottenere una circolazione veicolare più intuitiva. Per ottenere una più effi ciente e sicura circolazione 
dei mezzi pesanti nell’area artigianale di Via Santi, stiamo per realizzare un nuovo tratto di strada 
per collegare via Masi con la rotatoria di Via Santi. Non è superfl uo ricordare quanto, nel capoluogo, 
è già stato realizzato: la riqualifi cazione della via Emilia da via Grandi a via Zavattaro, nuovi attraver-
samenti pedonali aggiunti sempre sulla stessa via Emilia e l’istituzione del divieto di attraversamento 
dell’abitato da parte dei mezzi pesanti. Non abbiamo certamente dimenticato le piste ciclabili: uno 
degli obiettivi del Piano Urbano del Traffi co è ricucire la rete delle piste esistenti, riqualifi carne una 
parte e aggiungerne di nuove. Su questo e su altri provvedimenti legati alla mobilità sostenibile stia-
mo attivando un percorso di partecipazione per ottenere valutazioni e ordini di priorità dai cittadini 
per meglio orientare la progettazione di dettaglio e poter intervenire su questo fronte nel corso del 
2008 e del 2009. Ne riparleremo su queste stesse pagine.

Fabio Mignani
Vicesindaco

San Giacomo-Anzola. Si Parte!
Richiesto dai cittadini della frazione, per rispondere 
alle esigenze di collegamento fra S. Giacomo ed il ca-
poluogo e fermamente voluto dall’Amministrazione 
nei confronti di ATC, è in partenza il servizio Pronto-
bus (servizio di minibus a chiamata) operativo dal 13 
settembre prossimo. Il servizio sarà effettuato da San 
Giacomo del Martignone (fermata davanti al centro 
civico) ad Anzola (fermata in piazza IV Novembre ). 
Inizialmente il bus passerà anche senza chiamata ma 
per garantirsi il servizio è comunque necessario chia-
mare al call center 051 290 299 almeno 60 minuti 
prima della corsa interessata. Le corse saranno quattro 
di cui due in andata verso Anzola negli orari 7,45 e 
15,40 e due di ritorno ore 11,40 e 17,15.

Animali in diffi coltà: che fare?

A chi non è capitato di imbattersi in un passero caduto dal nido? O 
in un piccolo riccio che ai primi freddi si avvicina a casa nostra per 
mangiare il cibo che rimane nella ciotola del gatto? I casi sono innu-

merevoli e capita di imbattersi in animali in diffi coltà. Se il nostro istinto ci 
porti a intervenire immediatamente, è fondamentale che ci accertiamo di 
due cose: che l’animale sia effettivamente in diffi coltà e che sussista per 
esso un pericolo immediato.
Molte specie di uccelli lasciano il nido prima della maturità e vengono svez-
zati dai genitori fuori dal nido. Se non notiamo pericoli immediati (cani, 
gatti o veicoli) dobbiamo lasciare indisturbato il piccolo volatile, perchè 
sia allevato dai genitori e possa apprendere gli insegnamenti utili: tecniche 
di ricerca del cibo, riconoscimento dei predatori, luoghi di rifugio. Questi 
aspetti valgono in particolare per i predatori (gufi , civette, falchi, ecc) il cui 
svezzamento si protrae per un lungo periodo proprio perché i giovani ap-
prendano dai genitori. Se però ci imbattiamo in altre specie come rondoni 
o rondini e vi sono pericoli nelle vicinanze allora è necessario intervenire. 
Cosa fare allora? Dovremo mettere il volatile in una scatola di cartone 
appena suffi ciente per contenere l’animale, così che esso non sbatta, buia 
al suo interno e con piccoli fori. Evitiamo le gabbie in quanto l’animale 
spaventato potrebbe ferirsi. Successivamente è importante contattare un 
Centro di Recupero della Fauna selvatica per la consegna dell’animale. La 
detenzione di tutta la fauna selvatica è vietata dalla legge ed è bene che 
l’animale venga assistito e nutrito da persone esperte. Dovremo quindi 
consegnarlo al più presto dove verrà curato per essere rimesso in libertà. 
Questo è il fi ne principale. 
Per informazioni e indicazioni in materia siamo a disposizione allo 051 
6871051, e di seguito elenchiamo i Centri di Recupero a cui ci si può ri-
volgere.

Paola Balboni
Centro Agricoltura e Ambiente “G.Nicoli” 
 

Centro di Recupero per la Fauna Selvatica della LIPU di Bologna
Via delle Tofane - BOLOGNA – tel. 051 432020 - 339 8587357

Associazione per la tutela dei pipistrelli “Quelli della Notte” 
Specializzata nella cura dei pipistrelli – tel. 389 7816944 

Centro di Recupero Animali Selvatici “Il Pettirosso” 
Via Nonantolana, 1217 - MODENA – tel. 339 8183676 - 339 3535192

Centro di Recupero Animali Selvatici di Novellara-Reggiolo (RE) 
Specializzato nella cura dei ricci – tel. 338 7199857

Centro di Recupero Anfi bi e Rettili della Pianura
Specializzato nel recupero di Anfi bi e Rettili 
(comprese testuggini e tartarughe)
San Giovanni in Persiceto – tel. 051 6871051 - 333 3370890 

Lo Sportello di Orientamento Agricoltura e Ambiente 
al servizio di cittadini e agricoltori

È a disposizione di cittadini ed imprese agricole lo sportello informativo per l’agricoltura e l’am-
biente attivato nel 2006 dal Comune di Anzola dell’Emilia con il supporto del Centro Agricoltura 
ambiente ed in collaborazione con le Organizzazioni Professionali Agricole (C.I.A., Fed. Coltivatori 

Diretti, Unione Agricoltori). Ancora per i mesi di settembre, ottobre, novembre, dicembre, presso il 
Comune, si potranno chiedere informazioni e ricevere gratuitamente supporti tecnico-operativi sui 
temi dell’ambiente e dell’agricoltura sostenibile: opportunità di fi nanziamenti agroambientali (a fi ne 
anno uscirà il nuovo P.R.S.R. 2007-2013); supporto tecnico per interventi ambientali nelle aziende; 
norme e modalità di gestione del verde privato (potature ed abbattimenti); difesa dalle malattie 
delle piante; lotta agli insetti molesti; raccolta differenziata e compost, ecc.
»   Il tecnico del Centro Agricoltura e Ambiente riceverà i cittadini in Municipio, secondo questo ca-

lendario: 1° e 3° martedì del mese; 2° e 4° sabato del mese dalle 9,30 alle 12,30.
»   È attivo un numero di cellulare (340.8139087) che i cittadini possono contattare in qualsiasi 

giorno della settimana.
»   L’Attività di Sportello di Orientamento per l’Agricoltura e l’Ambiente è ora anche sul web alla 

pagina: www.caa.it/sportello.asp
 
David Mugnaini
Settore Recupero e Gestione Ambientale CAA

 Quando serve c’è

q Foto archivio CAA “G. Nicoli”

RPRONTO BUS 



8 Riteniamo che compito della politica sia anche quello di in-
teressarsi di ciò che apparentemente con la politica non ha a 
che fare, anche perché “tutto è politica”.

“A causa di un’errata percezione di sé, del rifiuto delle rego-
le e della mancanza di autocontrollo, unitamente ai modelli 
familiari, agli stereotipi imposti dai media, a una scarsa at-
tenzione da parte della scuola verso le dinamiche relazionali, 
alcuni minori di età compresa tra i 7 – 8 anni ed i 14 – 16 anni 
manifestano la loro aggressività, verbale o fisica, verso coeta-
nei più deboli”. Così cita il rapporto sulla condizione dell’in-
fanzia e dell’adolescenza curato da Eurispes e Telefono Azzurro 
a proposito del bullismo, di cui si sottolinea una frequenza 
sempre maggiore.

Il bullismo non è un fenomeno nuovo ma nel contesto so-
ciale attuale assume una fisionomia sempre più diffusa e non 
limitata a fasce sociali cosiddette “a rischio” o svantaggiate 
dal punto di vista socio-economico.

Compito della politica è porsi domande su tali involuzioni, 
per cercare possibili risposte, in collaborazione con tutte le 
istituzioni educative (famiglia, scuola, gruppi educativi, spor-
tivi, ecc.).

I ragazzi oggi sono esposti ad una evoluzione che anticipa 
le tappe della loro crescita, alla quale il più delle volte non 
corrisponde un adeguato senso di responsabilità. Di fronte a 
questo fenomeno, riteniamo non ci sia una adeguata capaci-
tà sociale e civile per affrontare positivamente i mutamenti 
culturali, sociali ed economici. Anzi questo modello sociale ha 
fatto sì che si abbia una concezione dei diritti slegati dai do-
veri, doveri che devono necessariamente esseri ricondotti ad 
un senso di comunità.

Veicolati dai mass-media, arrivano agli adolescenti e pre-
adolescenti messaggi illusori, che facilitano il senso di onni-
potenza e quando ci si scontra con la realtà ci si trova immersi 
in un vuoto esistenziale, da cui si pensa di poter emergere 
con atti che rendono visibili, non importa se di sopraffazione 
dell’altro.

Occorre, per quanto possibile, contrastare questa involuzio-
ne culturale con una forte educazione al pensiero critico, al 
sogno, alla curiosità, all’utopia. Le famiglie, l’istituzione sco-
lastica, le politiche degli enti locali e del mondo aggregativo 
si configurano come un sistema unitario per affrontare il pro-
blema. Tra tutte, assume massima rilevanza la scuola pubblica, 
che deve trasmettere conoscenza, solidarietà e aiuto reciproco 
e non deve essere un puro centro erogatore di servizi, stru-
mento di formazione acritica piegata alle logiche del mondo 
produttivo e dei consumi. 

Il nostro territorio non è estraneo a questo fenomeno. Le 
Amministrazioni comunali che si sono succedute in que-
sti anni hanno sì creato servizi ed istituzioni che in un certo 
senso hanno cercato di dare soluzioni ai problemi giovanili, 
pensiamo al Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze, 
alla creazione del Centro Giovanile, alla collaborazione con 
l’istituzione scolastica, al futuro Forum dei giovani. Tuttavia 
pensiamo che tali attività non solo devono essere messe in 
relazione tra loro, ma vanno qualificate meglio, e vanno stu-
diate forme di coinvolgimento che possano interessare tutti 
coloro che vivono sul nostro territorio, indipendentemente 
dall’appartenenza a gruppi più o meno consolidati, tenendo 
conto delle loro capacità creative e dei bisogni che possono 
emergere in relazione alla condizione di vita. 

Maurizio Bonarini, Antonio Giordano
Gruppo consiliare “Rifondazione Comunista-Verdi”

Proseguiamo con la disamina di altri obiettivi, “concetti”, che 
dovranno essere contemplati dal nuovo PSC, ribadendo la 
necessità di mantenere e sviluppare il livello di competitivi-
tà territoriale per gli aspetti sociale-economico-ambientale e 
pianificando in modo equilibrato ed integrato per raggiungere 
questi stessi obiettivi. 

Mobilità
Incentivare il trasporto su ferro del SFM (Servizio Ferroviario 
Metropolitano) e sostenere il Metro-Tramvia fino a CentroBor-
go; incentivare la mobilità locale alternativa all’auto, percorsi 
ciclabili e pedonali; proseguire la tangenziale di Anzola verso 
ovest, fino al superamento del Samoggia, per collegarsi con 
la tangenziale di Castelfranco. Prioritaria è la grande rotatoria 
Cà d’Oro all’incrocio con la via Emilia; prevedere come scel-
ta intercomunale (con Crespellano) una bretella stradale per 
collegare tale rotatoria con la via Lunga, per ridurre al minimo 
o eliminare il traffico pesante e quello di attraversamento dal 
centro abitato di Anzola; aumentare la sicurezza e la funziona-
lità del ponte di Le Budrie. 

Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate (APEA)
Sono un obiettivo qualificante del PSC, per la sostenibilità 
ambientale ed ecologica. Esse dovrebbero avere anche una 
fattibilità economica autonoma. Interventi con contributi eco-
nomici pubblici, devono portare vantaggi e ricadute positive 
sull’economia del territorio. L’obiettivo di APEA risulta più dif-
ficile da perseguire nelle vecchie aree produttive esistenti, per 
cui è su queste ultime che l’ente pubblico dovrà porre mag-
giore attenzione e impegno, per agevolare e renderne possibile 
un recupero ecologico-ambientale, la riduzione degli attuali 
carichi ambientali negativi con elevati risparmi futuri diretti 
ed indiretti e benefici anche sanitari. 

Casa
Rappresenta un obiettivo fondamentale di ogni pianificazione. 
Oltre ad una quantità fisiologica di nuove costruzioni residen-
ziali rispondenti obbligatoriamente alle nuove normative ener-
getiche, di sicurezza e di igiene edilizia, si ritiene qualificante 
e conveniente contenere il consumo di territorio, favorendo 
il recupero, il risanamento e la riqualificazione tecnologica 
ed energetica degli edifici residenziali esistenti, specie quelli 
antecedenti il 1980 che sono la maggior parte. Occorrerà pre-
vedere incentivi per l’attuazione di edilizia agevolata, conven-
zionata, e forme concrete di autocostruzione da parte degli 
acquirenti delle aree fabbricabili per abitare direttamente gli 
alloggi costruiti, gestendo in proprio le scelte progettuali e di 
appalto delle opere, contenendo o annullando i costi generali, 
finanziari e l’utile (nel quale si trova parte significativa della 
rendita fondiaria). Analogamente occorrerà favorire iniziative 
per la costruzione di residenze da destinare ad affitti calmiera-
ti, di alloggi per le giovani coppie con figli ed eventualmente a 
residenze per studenti universitari. Infine si dovranno prevede-
re quote di edilizia residenziale pubblica per accedere a finan-
ziamenti pubblici e rispondere ai casi di fabbisogno sociale. 

Specifica attenzione si dovrà porre agli spazi ed edifici pub-
blici urbani (strade, percorsi ciclo-pedonali, piazze, parchi e 
verde ricreativo, centri sportivi, centri civici, poliambulatori 
pubblici, scuole di vari livelli, attrezzature religiose, biblioteca 
e centro culturale, centro polivalente per cinema-teatro-con-
vegni, parcheggi, attrezzature commerciali e di servizio incen-
tivanti l’uso delle fermate ferroviarie, ecc.) per migliorare la 
dotazione di strutture di interesse pubblico. 

Obiettivo metodologico e di indirizzo del PSC deve essere l’im-
piego sistematico della Valutazione di Sostenibilità Ambien-
tale e Territoriale (VALSAT) e dello Studio di Impatto Am-
bientale (SIA). Il nuovo PSC, con i criteri e gli obiettivi indicati, 
può corrispondere alle esigenze dei cittadini e del territorio, 
tenendo conto delle realtà e programmazioni esistenti, delle 
peculiarità e risorse disponibili, per il miglioramento sociale-
economico-ambientale dei cittadini.

Guido Gaddi
Gruppo consiliare “Insieme per Anzola con Loris Ropa”
insiemeperanzola@anzola.provincia.bologna.it 
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Capogruppo “Forza Italia”

Occuparsi del bullismo  
è anche compito della politica

Obiettivi del Piano Strutturale 
Comunale (PSC) (Seconda parte)



»   12/04/2007 - parere legale dell’avv. Benedetto Graziosi 
»   Ci trasmettono il parere legale datato 28/03/2007, lo commentiamo insieme: 
»   a) su argomenti così delicati è opportuno chiedere il parere per iscritto. Il Sindaco, in 

modo inusuale, lo ha chiesto solo verbalmente. Non è quindi dato sapere con certez-
za cosa abbia chiesto né quali documenti abbia trasmesso; 

»   b) è singolare che un avvocato del calibro di Benedetto Graziosi sia tanto approssi-
mativo da non citare gli estremi della lettera sulla quale sta esprimendo un parere. 
Scrive infatti genericamente della "lettera del sig. Enzo Migliori della fine dello scorso 
anno" ignorando che le lettere di fine anno sono due: una del 21 ottobre e l'altra del 
4 novembre. A quale delle due si riferisce? 

»   c) cita invece con precisione la lettera di Franco Migliori del 23 gennaio 2007, che 
con le precedenti di Enzo Migliori non ha nulla a che vedere ma sulla quale il Sindaco 
continua a volersi esprimere perché lì si difende bene, ma nessuno glielo ha chiesto. 
Forse vuole allungare il brodo per evitare di parlare delle due lettere con ipotesi più 
imbarazzanti; 

»   d) l’avvocato è chiarissimo quando afferma che «all'Amministrazione spetta l’ob-
bligo di rispondere e puntualizzare le questioni tecnico/urbanistiche dando conto dei 
procedimenti di pianificazione attuativa ancora in corso». Ci conferma dunque che la 
3ª Commissione non solo è competente, ma che l’Amministrazione ha l’obbligo di 
risponderci; 

»   e) è allusivo quando dice «ometto, naturalmente, qualunque osservazione sulla “vi-
vacità”, per così dire, di talune proposizioni, perché eccedono i limiti della mia compe-
tenza». Esperto in diritto amministrativo, l’avvocato Graziosi glissa sulla questione 
più spinosa, quella delle ipotesi di illecito che, sottintende, competono semmai a un 
penalista. Ma allora, a cosa è servita la consulenza legale attesa per oltre quattro 
mesi? 

»   15/05/2007 – IIª convocazione della 3ª Commissione 
»   Sono dovuti passare sei mesi dalla nostra richiesta del 13/11/2006 perché la 3ª 

Commissione, che il 28 febbraio era incompetente, diventasse competente. Ma c’è il 
trucco, ci è consentito di discutere solo questioni tecniche; per quelle politiche non 
c’è risposta! È uno degli ostacoli che la maggioranza ha posto di volta in volta sul no-
stro cammino. Ma vi par sostenibile che in Commissione i consiglieri non possono far 
discussioni politiche con la Giunta? Dovremmo solo ascoltare quello che ci propinano 
per dovere d’informazione e basta? Non ci sperino! 

»   29/05/2007 – Consiglio comunale con seduta segreta 
»   Viste le reticenze del Sindaco e della maggioranza, i nostri gruppi hanno presentato 

un OdG unitario in Consiglio. Lì non si può rifiutare il dibattito politico, lì gli ordini 
del giorno si votano e ognuno deve assumersi le proprie responsabilità. Chiediamo 
al Consiglio di approvare la seguente proposta: «Il Consiglio comunale riunitosi in se-
duta il 29 maggio 2007, presa conoscenza del contenuto delle lettere del signor Enzo 
Migliori del 21 ottobre e 4 novembre 2006, preoccupato che in esse si ipotizzino com-
portamenti illeciti, ciò che risulta lesivo della dignità dell’Amministrazione comunale 
di Anzola dell’Emilia, ritiene doveroso che il Sindaco le trasmetta alla Procura della 
Repubblica, a tutela del buon nome dell’Amministrazione comunale, dell’operato dei 
propri organi amministrativi e dell’onorabilità dei propri dipendenti». Ma la corsa ad 
ostacoli continua, il segretario ha deciso per la seduta segreta, si spengono gli appa-
recchi di registrazione. Ne chiediamo la ragione e la segretaria risponde che non solo 
non registrerà gli interventi, ma neppure li verbalizzerà. Non vi meravigli sapere che 
la maggioranza, appoggiata da Rifondazione Comunista/Verdi, ha votato contro con 
motivazioni non registrate né verbalizzate che non conoscerete mai. 

»   Al Consiglio successivo, il 25/05/2007, letto il verbale che riporta solo l’elenco degli 
intervenuti e l’esito della votazione (perché la segretaria avrà agito in palese contra-
sto con il Regolamento?), chiediamo che tutti possano inserire almeno ora la sintesi 
dei propri interventi. Facchini, che ne ha conservato bozza, lo allega e Gallerani ne 
produce una estrema sintesi. Roncaglia si rifiuta osservando che serve a poco perché 
ormai il danno è fatto, quel verbale resterà per sempre monco della maggior parte 
degli interventi. Nessun consigliere di maggioranza sente il bisogno di far risultare 
a verbale le proprie dichiarazioni. Opportunità di verificare la consistenza delle 
ipotesi di reato. 

Non ci adeguiamo al progetto della maggioranza che vorrebbe chiudere nel cassetto,con 
le sue lettere, anche i problemi sollevati dal Enzo Migliori. Se ci sta bene essere sollecitati 
a discutere di urbanistica, non può e non deve starci bene che un costruttore ipotizzi atti 
illeciti senza che il primo rappresentate dell’Amministrazione senta il dovere di tutelarne 
il buon nome cercando di chiarire quanto realmente accaduto. Chiamare “note di colore” 
quelle che sono ipotesi di reato ed erigere muri di omertà politica potrà servire per sfi-
larsi dal problema, ma certamente non dimostrerà ai cittadini che il Comune è una “casa 
di vetro”. Da ultimo, signor Sindaco, non è dignitoso farsi dire da un costruttore «a voi 
il compito di portare alla luce la verità delle cose» senza batter ciglio. Ma avete votato 
contro la nostra proposta, e così dal magistrato andremo da soli, ostinati nel credere che 
il cassetto si possa chiudere solo quando quelle ipotesi di reato saranno confermate o 
definitivamente archiviate. Questo per noi è fare chiarezza!

Riccardo Facchini Capogruppo “Un Polo per Anzola”

Gabriele Gallerani Capogruppo “Progetto per Anzola”

Francesco Roncaglia Capogruppo “Forza Italia”

Riceviamo una lettera indirizzata da Enzo Migliori al Sindaco, alla Giunta e ai noi capi-
gruppo. Contiene osservazioni e denunce di fatti che il costruttore formula su come le 
precedenti Amministrazioni comunali hanno gestito l’urbanizzazione del territorio di 
Anzola. La sua lettera, del 4 novembre 2006, è molto documentata e contiene due filoni 
argomentativi di grande interesse. 

Il primo, è un’acuta osservazione di politica urbanistica. Si chiede perché le Ammi-
nistrazioni che ci hanno governato abbiano passivamente assistito all’acquisizione di 
importanti aree agricole da parte di costruttori-immobiliaristi molto attivi, aree suscet-
tibili di essere trasformate in zone di espansione urbanistica. Se il Comune è il solo ad 
aver potere di rendere edificabili i terreni inserendoli nei propri piani di sviluppo, perché 
l’Amministrazione non ha individuato per tempo le proprie direttrici di sviluppo per poi 
negoziare direttamente con i proprietari dei terreni le condizioni di lottizzazione. Ciò 
avrebbe consentito: a) di ridurre drasticamente il costo del terreno edificabile eliminando 
un intermediario, dando certezze al venditore; b) di destinare importanti aree ad edilizia 
o affitto convenzionato ed aree artigianali e industriali a prezzo concordato. Il tutto si 
sarebbe concretizzato in una situazione di crescita e sviluppo ordinato del paese, nell’in-
teresse primario della collettività. 

Il secondo, è una denuncia di fatti, circostanziati e con tanto di nomi e cognomi, cosa 
che nel paese dei “si dice” è già di per se’ apprezzabile. Le denuncie di fatti riguardano 
soprattutto Varianti al PRG di iniziativa pubblica, cioè promosse dall’Amministrazione 
per soddisfare bisogni della collettività, ma andate troppo spesso e spudoratamente a 
vantaggio di singoli. Intendiamoci, non c’è nulla di male se un privato chiede all’Ammi-
nistrazione di inserire in PRG un lotto di terreno agricolo. Dovrà portare adeguate mo-
tivazioni a sostegno della propria richiesta e l’Amministrazione valuterà se assecondare 
o meno i suoi progetti. In questo caso però si chiamerà Variante di iniziativa privata e 
non pubblica. 

Ma la denuncia del nostro costruttore purtroppo va oltre. Cerca di individuare le ragioni 
per cui l’Amministrazione avrebbe proceduto in modo scorretto e giunge a ipotizzare 
che vi siano stati interessi privati in atti d’ufficio.Trattandosi di ipotesi di reato non pos-
siamo far finta che la lettera rappresenti solo i “mal di pancia” di un costruttore che si 
sente discriminato o che le questioni che tratta non ci riguardino. Come amministratori 
pubblici abbiamo le nostre responsabilità, e ci sono motivi sufficienti per sollecitare una 
approfondita discussione. 

Vi proponiamo ora la successione delle iniziative con le relative date, saranno impor-
tanti per valutare correttamente i comportamenti dell’Amministrazione. 

»   13/11/2006 – richiesta di convocazione della 3ª Commissione 
»   La lettera del 4/11/2006 fa riferimento ad una precedente del 21/10/2006, indirizzata 

solo al Comune. Ne abbiamo chiesto copia, ma soprattutto abbiamo chiesto l’urgen-
te convocazione di una 3ª Commissione straordinaria per esaminare con l’Ufficio 
Tecnico il significato della documentazione prodotta da Migliori. Solo così potremo 
formarci opinioni politiche precise su quanto realmente accaduto in passato, che 
saranno utili anche per il nuovo imminente Piano di sviluppo (PSC). Passa il tempo, 
nessuno ci convoca e noi sollecitiamo il Sindaco per iscritto il 26 ed il 29/12/2007.

»   28/02/2007 – Iª convocazione della 3ª Commissione
»   Passa un altro mese e finalmente il 28 febbraio è convocata una Commissione che 

prevede «comunicazioni del Sindaco in ordine alla lettera del 13 novembre 2006 del 
capogruppo Riccardo Facchini». La delusione è grande quando il Sindaco ci comunica, 
con visibile imbarazzo, che “La 3ª Commissione non è competente a trattare questioni 
di questo tipo”. Vivaci le nostre reazioni, che non sono giudicate degne di apparire 
neppure in un tardivo e striminzito verbale, quasi fossero banalità. Lo abbiamo inte-
grato successivamente con nota scritta, precisando che: 

»   - le lettere contengono ipotesi inquietanti fatte non da una persona qualsiasi, ma da 
uno dei più qualificati costruttori della provincia di Bologna; 

»   - esse ipotizzano comportamenti illeciti che ci preoccupano. Per questo abbiamo 
chiesto chiarimenti all’Amministrazione e, data la delicatezza della materia, abbiamo 
pensato alla sede più riservata, la Commissione urbanistica; 

»   - è vero che Enzo Migliori è venuto nel frattempo a mancare, ma le sue accuse resta-
no e attendono risposta; 

 »   - il Sindaco, comunicandoci l’incompetenza della Commissione, ha evitato di espri-
mersi sull’operato di chi lo ha preceduto, ma il prezzo pagato è stato alto: si è impe-
dito ai componenti la Commissione di assumere all’interno le informazioni necessa-
rie, ciò che è un loro sacrosanto diritto; 

»   - tre mesi e mezzo per dichiarare l’incompetenza della Commissione sono troppi. 
Perché c’è voluto tanto signor Sindaco? Forse la Giunta era preoccupata e aspettava 
pareri legali? Forse la maggioranza faticava a mettere a punto una strategia difensi-
va? E così la montagna ha partorito il topolino: “La Commissione non è competente”. 
Scusa ridicola per evitare il confronto! Ma la gestione trasparente del territorio è 
questione fondamentale per noi, e in chiusura di seduta preghiamo il Sindaco di 
ripensarci, siamo pazienti e ben disposti ad attendere un’altra Commissione che lavi 
i panni sporchi in famiglia. 

»   27/03/07 - risposta del sindaco a Gallerani e Facchini
»   La richiesta del parere legale è ufficializzata nella lettera che il Sindaco scrive a 

Facchini, Gallerani e Gaddi il 27.03.2007, con la quale definisce "note di colore" le 
riflessioni di Enzo Migliori. Fossero solo “note di colore”, perché la Giunta si è precipi-
tata a chiedere un parere legale sin dal 21/11/2006, cioè solo una settimana dopo la 
richiesta di Facchini di affrontare la questione in Commissione? 
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10 Fine di agosto, si fa festa alla Badia
Come ogni anno si rinnova l’appuntamento che, presso la Badia di Santa Maria 

in Strada, riunisce i credenti nei numerosi momenti liturgici e tanti visitatori nei 

momenti di incontro conviviale e spettacolo che arricchiscono ogni anno le festa 

della Beata Vergine. 

Durante la festa si potranno visitare: la mostra mercato di Antiquariato che servirà per continuare il 
restauro della Chiesa appena iniziato; la mostra mercato di statue africane per aiutare l’Associazione 
“ Solidarietà e cooperazione senza frontiere”; il tendone della SAS(scatole a sorpresa) per grandi e 
piccini; il mercato “Equo e Solidale” con i prodotti del Terzo Mondo ed i famosi pizzi brasiliani por-
tati da Suor Teresa che sarà presente; mercato dei prodotti della Badia con il nocino, il limoncello, i 
duroni sotto spirito ecc. Tutte le sere stand gastronomico con specialità locali. 

Appuntamenti religiosi
›  31 agosto e 1 settembre ore 19.00 recita del S. Rosario e 19.30 S. Messa.
›  Domenica 2 settembre ore 8.30 S. Messa a Ponte Samoggia; ore 10.30 S. Messa solenne alla Badia 

con accompagnamento di organo e violini, a cura di Cristina Landuzzi e Stefano Chiaretti; ore 19.00 
recita S. Rosario e canto delle Litanie.

›  7 settembre ore 19.00 recita del S. Rosario, ore 19.30 S. Messa festiva a cura degli organizzatori 
della Festa.

›  8 settembre (Giorno della natività della Beata Vergine) ore 9.00 S. Messa a cura della Comunità 
di San Pietro e S. Paolo di Anzola dell’Emilia, ore 19.00 recita del S. Rosario, ore 19.30 S. Messa 
presieduta da Don Marco Bonfiglioli Parroco di San Vitale di Reno. Seguirà la Processione con la 
Venerata immagine della Madonna, la benedizione sul Samoggia e la conclusione con il discorso e 
la benedizione finale nel sagrato della Badia. Accompagnerà la processione il Corpo Bandistico di 
San Giovanni in Persiceto.

La sagra
›  Venerdì 30 agosto ore 21.00 La Compagnia Stabile della Badia presenta “Cuba”. Atto unico, scritto 

e diretto da P. Vannini. Ore 22.00 Il gruppo Alkimia presenta “Successi del nostro tempo”.
›  Sabato 1 settembre ore 21.00 Fausto Carpani presenta: “Fausto e i suoi amici”
›  Domenica 2 settembre ore 12.00 La giornalista Paola Rubbi presenta “Preludio”, poesie di Patrizia 

Vannini e musica a cura di Cristina Landuzzi e Stefano Chiaretti. Al termine, Loris Ropa, sindaco di 
Anzola dell’Emilia, Paola Marani, sindaco di S.G. in Persiceto ed Emanuele Burgin, Assessore Provin-
ciale all’Ambiente, inaugureranno la mostra di dipinti antichi provenienti dalla Cina e dall’Eritrea. 
Ore 13.00 Pranzo comunitario (prenotazione da Rino, 3332737305). Ore 21.00 Esibizione del grup-
po “Simpaty dance”. Scuola di Ballo del Maestro Francesco Colangelo di Manzolino.

›  Venerdì 7 settembre ore 21.00 Il gruppo degli Orbini di San Giovanni presenta “Canti e ricordi”.
›  Sabato 8 settembre ore 21.00 Concerto della Banda di San Giovanni in Persiceto. Ore 23.00 Sor-

teggio della Lotteria.
›  Domenica 9 settembre ore 20.45 Per la rassegna Organi Antichi: “Sonate e divertimento per 

organo” di Andrea Lucchesi (1741-1801). Con Giulio Mercati, Alessandra Vavasori, G.B. Columbro e 
Marco Vincenzi.
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Conferenze di arte sacra…
Aspettando la festa parrocchiale

Domenica 7 ottobre si celebrerà la B.V. del Rosario con la tradizionale 
festa parrocchiale del paese. Quest’anno, il Circolo culturale parroc-
chiale ed il Centro Culturale Anzolese, preparano la manifestazione 

con tre incontri pubblici a sfondo culturale sul tema: “Architettura, arte e 
simbologia cristiana nella chiesa di Anzola dell’Emilia – Parole e diapositive 
per conoscere meglio la nostra chiesa”. Scopo degli incontri è prepararci a 
celebrare la festa del Rosario approfondendo la conoscenza dei significati 
simbolici, estetici, liturgici, devozionali e didattici connessi alla chiesa dei 
SS.Pietro e Paolo di Anzola dell’Emilia e al suo patrimonio artistico.

A cura del Centro Culturale Anzolese

Gli appuntamenti
›  Venerdì 21 settembre ore 20.30 presso la chiesa dei SS.Pietro e Paolo, 

Via G.Goldoni, 44. “L’architettura, la tradizione e la simbologia nel tempio 
cristiano”.

›  Venerdì 28 settembre ore 20.30 presso la chiesa dei SS.Pietro e Paolo, 
Via G.Goldoni, 44 “L’arte al servizio della catechesi. I quadri illustrano le 
Sacre scritture”.

›  Venerdì 5 ottobre ore 20.30 presso la chiesa dei SS.Pietro e Paolo, Via 
G.Goldoni, 44 “Le reliquie, le suppellettili sacre, le vesti liturgiche. Il loro 
significato nella celebrazione della Messa”.

La Bocciofila Anzolese si è aggiudicata il 7^ Palio del Quartiere Santo Ste-
fano battendo la formazione dell’Arci Benassi nel torneo a squadre orga-
nizzato dall’AVIS di Via Cremona a Bologna. La manifestazione è di rilievo 
in quanto ha visto fronteggiarsi ben 32 formazioni composte ciascuna da 
sei giocatori. La formazione vincente era composta dai giocatori: Fiorini, 
Previati, Cotti, (in piedi da sin.) Lolli, Rambaldi e Pomante (in basso da de-
stra). Visibili anche: in piedi a destra il C.T. Folesani ed il presidente della 
Bocciofila Sammartini, primo a sinistra in basso.

 Trofei per la bocciofila

u In piedi da sinistra verso destra: Fiorini, Previati, Cotti e il C.T. Folesani. Accosciati: Il presidente 
della Bocciofila Anzolese sig. Sanmartini Luciano e Lolli, Rambaldi, Pomante.

e Reliquiario e tronetto di legno intarsiato 
nella chiesa S.S. Pietro e Paolo.

q La Madonna di Santa Maria in Strada.



Il 25 maggio è stato presentato il libro “Visti da qui Sono informato dai fatti 
due” di Roberto Fiorini il cui ricavato andrà a favore del Centro di ricerca 
dell’Istituto “Ramazzini” di Bentivoglio. In occasione della Fiera di Anzola, 
siamo stati presenti con materiale illustrativo sulla prevenzione oncologica, 
con lavori fatti a mano dalle nostre volontarie per raccogliere fondi per la 
ricerca. Il 22 giugno la Coop. Casa del Popolo ha organizzato uno spettacolo 
con la Marchin Band Funkoff, il cui ricavato è stato devoluto all’Istituto 
“Ramazzini”. Il 27 settembre alle ore 20,00 la nostra sezione organizze-
rà l’annuale Cena Sociale presso il Centro Sociale Ca’Rossa. Ringraziamo 
pubblicamente Roberto Fiorini, le persone che hanno offerto lavori fatti a 
mano per la fi era, la Coop. Casa del popolo e il Centro Sociale Ca’ Rossa per 
la grande sensibilità e collaborazione sempre dimostrata verso la nostra 
associazione.

Il cda della sezione soci di Anzola

11Un posto dove 
continuare 
ad andare. 
A San Giacomo 
naturalmente!
I prossimi appuntamenti promossi per dare vita 
al nuovo parco di San Giacomo del Martignone:

Teatro al Parco 
›  4 settembre ore 20.30 

Parco di S.Giacomo
Il Signor Aquilone e la nuvola Olga a cura del 
Teatro Ridotto

Laboratori
›  9 settembre ore 10,00 

Costruzione di casette per gli uccellini e in-
contro confronto sui parchi nel mondo.

Visti da qui

Il 25 maggio è stato presentato al Centro Amar-
cord il nuovo libro di Roberto Fiorini: ricordi, 
storie, fatti accaduti in quasi un secolo di vita 

vissuta nelle nostre zone. Fiorini, anzolese doc, 
anzi di Ponte Samoggia, è alla sua seconda fatica 
letteraria. “Visti da qui. Sono informato dai fatti 
due” (Libreria del Corso Editore) segue di pochi 
anni il primo “Visti da qui” che già aveva riservato 
ai lettori toccanti ricordi e gradevoli bozzetti di 
una provincia orgogliosa di essere tale ma capace 
di stare al centro dei grandi eventi del mondo. La 
serata di presentazione, con oltre centocinquanta 
persone, è stata condotta dal pittore ed amico 
Claudio Pesci, ha avuto momenti di spontaneo 
divertimento quando il narratore, Gianni Monta-
nari, ha letto alcuni brani tratti dal libro ed è stata 
allietata dalla fi sarmonica di Ivano Veronesi con 
intermezzi musicali degli anni ’50 e ’60 a rendere 
ancora più vivi i ricordi. Apprezzati gli interventi 
di Mario Scagliarini del Centro “Amarcord”, del-
l’On. Mauro Olivi e del Sindaco Loris Ropa che 
hanno evidenziato la piacevolezza dell’opera. Da 
ricordare che il ricavato delle vendite, sarà de-
voluto alla Fondazione “B.Ramazzini”. Il libro è 
acquistabile presso edicole e librerie della zona, 
nonchè presso il Centro Amarcord di Castelletto, 
alla Pro Loco di Anzola, al Centro Sociale Raimon-
di di Ponte Samoggia e presso la locale sezione 
dell’Associazione Ramazzini. 

Nuova casa per la Pro Loco

La Pro Loco di Anzola dell’Emilia ha una nuova casa, un edifi cio ricco 
di storia e di suggestioni rimesso meritoriamente in sesto con il la-
voro volontario dei soci. Un’operazione doppiamente premiante che 

ha dato all’ente di promozione turistica anzolese una sede più ampia e 
restituisce alla comunità un edifi cio storico con il bel parco che lo attornia. 
La nuova sede della Pro Loco, infatti, è situata nel Casino Poggi, antica resi-
denza nobiliare lungo la via Emilia, decorata con affreschi del ‘700, meglio 
nota come “La Cà dal Baltràm”, che purtroppo da alcuni anni versava in 
stato di scarsissima manutenzione, fi no a che non ci hanno messo le mani 
tre volontari: Francesco Corazza, Giancarlo Tarozzi e Loris Guazzaloca. «In 
questo posto – racconta Corazza – ci siamo fi niti quasi per caso, grazie a 
un amico che, fi no a poco tempo fa abitava qui come inquilino. Era un bel 
pezzo che stavamo cercando una sede migliore per la Pro Loco e così ab-
biamo colto al volo l’opportunità, ma c’era tutto da rimettere in sesto, Così 
ci siamo rimboccati le maniche e con l’aiuto gratuito di vari amici, abbiamo 
fatto un restauro lampo. Abbiamo fatto sia l’impianto elettrico che quello 
per l’acqua corrente – spiega Tarozzi,– e adesso tutto il piano terreno è uti-
lizzabile come sede di manifestazioni e come uffi cio. Anche il giardino era 
pieno di baracche, perciò è stato necessario fare un po’ di pulizia». I lavori 
– spiega Guazzaloca - sono durati oltre tre mesi ma ne è valsa la pena». È 
stata un’operazione che ha anche curato la conservazione di alcuni parti-
colari d’epoca importanti: sono stati preservati gli affreschi e gli stucchi, il 
pavimento rosso, le porte e le persiane con le serrature originali. Diversi i 
soggetti che hanno collaborato a costo zero all’operazione: tra le aziende 
la Maurizio Verucchi Movimento Terra, la PiEdil, la Sea, il Punto Verde, la 
Phytos, lo Studio Tecnico BG, e la Edil Paint, più numerosissimi volontari a 
titolo personale. 

 Cinque mesi di “Ramazzini” ad Anzola

un posto dove an
d

are...

Il 3 di giugno al Centro Ca’ Rossa si è fatto festa 
nell’annuale appuntamento di ritrovo sociale. Il 
centro ringrazia le autorità intervenute, il sindaco 
Ropa, l’assessore Ghini e la consigliera provinciale 
Cocchi. Un caloroso ringraziamento anche a tutti 
i volontari, in special modo al gruppo crescentine, 
ed a tutti i cittadini intervenuti.

Il comitato di gestione

Ca’ Rossa News

t Casino Poggi, sede ProLoco. 
Foto Archivio Comunale.
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anzolanotizie
la realizzazione di questo giornale è stata possibile anche grazie a:


